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ABSTRACT 

 

Nel 2012 sono state poste sul mercato europeo confezioni di detergenti da bucato in 

capsule idrosolubili “gel caps”. L’aspetto delle gel caps era ed è simile a caramelle e 

quindi in grado di indurre i bambini, soprattutto quelli molto piccoli nonché gli anziani 

in età avanzata, a ingerirle scambiandole come dolciumi, con conseguenti intossicazioni 

e in alcuni casi avvelenamenti. 

L’Associazione europea della detergenza AISE si è resa immediatamente conto del 

rischio derivante da un uso improprio delle gel caps ed ha volontariamente proposto alle 

autorità regolatorie un programma di etichettatura e confezioni, al fine di ottenere un 

uso sicuro di questi prodotti per il consumatore.  

Il Ministero della Salute, allertato dall’Associazione di categoria italiana (ASSOCASA), 

tenuto conto dell’art. 191 del TFUE sul principio di precauzione, nonché della 

Comunicazione della Commissione COM 2001 FINAL del 2 febbraio 2000 

sull’applicazione del principio di precauzione, ha normato con proprio decreto le 

disposizioni e cautele proposte dall’industria della detergenza, consistenti in una prima 

fase in un volantinaggio accanto ai prodotti contenente le avvertenze di pericolo e in una 

seconda fase, disponendo che le gel caps fossero immesse in commercio In contenitori 

opachi oscurati, con una chiusura che impedisca al bambino di aprire l’imballaggio e 

riportando su tali confezioni le avvertenze di pericolo. 

Il Ministero della Salute, nel proprio decreto, ha punito le violazioni con la sanzione 

amministrativa pecuniaria, che, nei casi più gravi, arriva ad una somma di € 60.000. 

Ritengo che il caso delle gel caps, per quanto riguarda l’industria italiana del settore, 

assistita dal nostro Studio, sia emblematico per rappresentare una perfetta 

collaborazione tra attività d’impresa e autorità regolatorie nell’attuazione del principio 

di precauzione che coinvolge anche la sicurezza generale dei prodotti, citata nella 

presentazione di questo convegno. 


